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REGIONE LIGURIA 
 

DIPARTIMENTO AMBIENTE E  
PROTEZIONE CIVILE 

 

Vice direzione generale Sviluppo per la 
transizione ecologica 

 

Settore Valutazione Impatto Ambientale e 
sviluppo sostenibile 

 

 

 

Allegati:- 
 

 n. rif. V330b 
Class./Fasc. 2023/13.17.2/5 

 
Oggetto: Progetto per la realizzazione di un 

impianto mini idroelettrico sul T. Teiro 
nel Comune di Varazze (SV). 
 
Richiedente Remna s.r.l. – Milano 
 
Conferenza di servizi relativa alla 
costruzione ed esercizio di un impianto 
mini-idroelettrico denominato "Centrale 
idroelettrica del torrente Teiro in località 
Pero". 
 
Classifica Prov. SV: 2.13.13/4-2023 
 
Comunicazione relativa alle condizioni 
ambientali di cui alla DGR n. 34 del 
22/1/2016. 
 

 

 
 

Alla Provincia di Savona 
Servizio Procedimenti concertativi 
protocollo@pec.provincia.savona.it 
 
Alla Remna s.r.l. 
remna@legalmail.it 
 

Facendo seguito e riferimento alla corrispondenza relativa a quanto in oggetto con la 
presente si comunica quanto segue. 

Il progetto per la realizzazione di un impianto minidroelettrico sul T. Teiro in comune di 
Varazze è stato sottoposto alla procedura di VIA regionale che si è conclusa con la DGR n. 34 del 
22/1/2016. Tale atto contiene diverse condizioni ambientali, che si riportano per comodità di 
lettura, alle quali il proponente deve ottemperare nei tempi e nei modi previsti nello stesso atto: 

 

a) le soglie di rilascio del DMV dovranno essere realizzate secondo le indicazioni di cui ai dettagli 
progettuali alle pagine 69-72 della relazione tecnica, così come modificata in seguito alle 
integrazioni paesaggistiche, e le scale per l'ittiofauna dovranno essere adeguate di 
conseguenza, al fine di garantirne il corretto funzionamento; 

b) dovranno essere prodotti i documenti del progetto esecutivo comprovanti il corretto 
dimensionamento delle opere di rilascio del DMV e della scala di risalita dei pesci, 
contestualizzando, nell'ambito degli elaborati planimetrici e delle sezioni, gli elementi 
dimensionali di dettaglio delle soglie di rilascio e delle scale di risalita in modo che siano 
coerenti con quanto riportato alle pagine citate della relazione tecnica; 

c) dovrà inoltre essere richiesta all'ufficio regionale competente la verifica, in fase di collaudo, 
della corretta messa in opera, secondo le caratteristiche costruttive di cui sopra, dei dispositivi 
di rilascio del DMV e della rampa per l'ittiofauna in quanto è da questo dettaglio costruttivo che 
dipende l'idoneità ambientale dell'intervento; 

d) dovranno essere rilevati in continuo e trasmessi al settore Ecosistema Costiero e Tutela delle 
Acque della Regione i dati della portata derivata da ciascuna presa, secondo modalità e 
specifiche da concordarsi; 
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e) dovrà essere eseguito un monitoraggio chimico-fisico e del macrobenthos a valle dell'opera di 
presa e a monte dell'opera di restituzione, con 2 rilievi per campagna e per un totale di 2 
campagne, una all'anno; 

f) dovrà essere eseguito un monitoraggio della fauna ittica, nei due tratti già monitorati, presso le 
località di Alpicella e di Pero, con un rilievo per campagna e per un totale di 2 campagne, un 
all'anno. Inoltre dovrà essere implementato con un monitoraggio anche dopo 5 anni dalla 
attivazione della captazione, in concomitanza con il monitoraggio dell'habitat di cui al punto 
seguente; 

g) dovrà essere eseguito un monitoraggio della estensione e della funzionalità dell'habitat 
prioritario "Foreste alluvionali di Alnus glutinosa e Fraxinus excelsior (Alno-Padion, Alnion 
incanae, Salicion albae)", con un monitoraggio dopo 5 anni dalla attivazione e un monitoraggio 
dopo 10 anni dall’attivazione; il monitoraggio dovrà restituire una cartografia confrontabile con 
quella fornita nella relazione forestale integrativa, di modo che sia possibile effettuare 
agevolmente un confronto al fine di valutare la variazione di estensione, e dovrà stabilire lo 
stato di rinnovo degli esemplari ritenuti specie guida dall'Atlante degli habitat, con particolare 
attenzione all'Ontano nero; 

h) dovrà essere effettuata una campagna di monitoraggio dei valori di emissione e di immissione 
acustica presso il ricettore più vicino all'impianto per un periodo di almeno tre mesi dall'avvio 
dello stesso; 

i) le indagini diagnostiche dovranno essere propedeutiche alla realizzazione di uno studio sulla 
reale stabilità residua del tratto di terreno classificato come Pg4, che potrà, se necessario 
prevedere opere specifiche per ottenere una stabilità sufficiente al passaggio della condotta 
come previsto dalle normative; 

j) la realizzazione delle opere di progetto dovrà essere necessariamente successiva alla 
presentazione delle risultanze dello studio predetto che dovranno rispettare ed essere 
comunque contenute nei parametri previsti dalle singole normative e/o atti regolamentari di cui 
alle prescrizioni; 

k) tali risultanze dovranno essere allineate, come grado di approfondimento, a quelle previste 
dalle normative per le costruzioni in aree Pg4 con valutazioni quantitative della stabilità; 

l) nello studio dovranno essere riportati i risultati del monitoraggio relativi ad almeno un autunno, 
un inverno e una primavera e tale monitoraggio dovrà essere mantenuto presente e attrezzato 
con allarmi automatici in modo da avvisare in caso di ripresa dei movimenti. 

 

Con la nota assunta dalla Regione Prot-2023-0305867 il 24/3/2023 la ditta Remna s.r.l. ha 
inviato al Settore scrivente il report del monitoraggio geologico per l’area classificata Pg4 
interessata dalla posa di una parte della condotta dell’impianto. Tale documentazione risponde alle 
indagini propedeutiche alla realizzazione di uno studio sulla reale stabilità residua del tratto di 
terreno classificato Pg4 (suscettività al dissesto) interessato dalla posa della condotta, come 
indicato nella prescrizione alla lettera i), e pertanto si tratta dell’ottemperanza parziale a una delle 
condizioni ambientali sopra riportate. Resta inteso che le condizioni ambientali contenute nella 
DGR n. 34/2016 dovranno essere ottemperate nei tempi e nei modi ivi indicati e dovranno essere 
riportate nel provvedimento autorizzativo finale. 

 

Si resta a disposizione per eventuali ulteriori chiarimenti e si porgono distinti saluti. 
 

Il Dirigente 
Dott.ssa Paola Carnevale 
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